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In silenzio. 
Osservo le tue mani 
ricamare fili d’oro 
su stoffe fatate, 
drappeggiando 
abiti sontuosi 
per la tua principessa. 
I tuoi occhi 
rapidamente 
scorrono 
immagini di un mondo 
il cui accesso 
mi è negato 
e, voltandoti, 
con la tua voce soave 
mi sussurri: 
“Desidera?” 
“Niente, grazie” 
Trattengo il respiro 
per qualche secondo ancora. 
Forse 
la tua principessa 
sono io, 
mammina cara. 


